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"Il teatro ci può rendere migliori" 

Il regista e autore teatrale Francesco Macedonia è il vincitore 
del Premio San Rocco 2007 

"Ricevere il Premio San Rocco mi rende 
felice. Sancisce un legame affe ttivo con la 
città . Mi piace considerarlo un rico nosci­
mento per la fedeltà che ho dimostrato al 
teatro in tanti anni cli attività ". Francesco 
Maceclonio, ottant 'an ni, è il vi ncitore del 
Premio San Rocco 2007, assegnato annual­
mente dal Centro per la conservazione e la 
valorizzazione delle tradizioni popolari di 
Borgo San Rocco. 
È dalla metà degli anni Sessanta che F ran­
cesco Macedonia si dedica al teat ro profes­
sionistico, ma la passione affonda le sue 
radici gi;, in anni precedenti , quando l'im­
pegno imponeva ritmi elevati e significava 
conciliare il gusto cli fare teatro con il lavo­
ro a scuola cli maestro elementare. " fl teatro 
è un atto d 'amore e dura tutta la vita", sen­
tenzia oggi il maes tro. E aggiunge con un 
so rriso sorn ione: "Non è mia questa frase. È 
un po' retorica, ma l'ha detta Garcia Lorca 
e può passare". Che il teatro accompagni 
tutta la vita cli Francesco J'vlaccdonio è cosa 
veritiera . I ri cord i sco rrono vivi davanti ai 
suoi occhi. Da bambino: "J\vrò avuto se t-

te/otto anni quando a Gorizia passò la com­
pagnia di Bragaglia. Volevo andarci , ma i 
miei non me lo permisero ". Da spettatore 
già cresciuto: "Alla Ginnastica venne a reci­
tare Baseggio. Saremo stati in dieci allo 
spettacolo. Da alJora non tornò più in cit­
tà ... ". Da regista del Piccolo Teatro di 
Gorizia: "Copiavamo naturalmente nel 
nome il Piccolo Teatro cli Milano ", se la ride 
Macedonia. "Eravamo cli una serietà inap­
puntabile, roba da non credere". 
Più cli quarant 'anni alle spalle eia professio­
nista cli teatro, regista e autore, 1vlaceclonio 
è nato a Idria nel 1927 in una famiglia di 
musicisti . "Fare musica io? Sì , mi avevano 
messo in mano un violino, un tre qw1rti, m,1 
era una cosa infernale, non potevo soppor­
tarmi. Vedevo sul tavolo della mia insegnan­
te un libro. pensavo che preferisse legge re 
piuttosto cli ascoltarmi. Mio padre dubitava 
delle mie qualità artistiche. Quando, anni 
dopo, vide la mia prima commedia, restò 
molto stupito", ricorchi il regista . A Gorizia 
con la famiglia fin dall 'infanzia - inizial­
mente in piazza Vittoria .. dove guardavo 
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Jalla finestr,1. segui,·o nmo. ,1,·evo un posto 
in ga lleria .. ... - , Nlacedonio cresce molto 
influenzato da llo spettacolo , dal varietù , dal 
cinema. D,1 maestro ai suoi alunni . propone 
il tea tro fin dai primi anni di insegnamento. 
l suoi inizi con la compagnia go ri ziana sono 
gli ini zi anche per alr ri giovani : Ubaldo e 
G iuseppe J\ga ri , Gianfranco Saletta , Riccar­
do Ca nali , JV!aris,1 Mazzoni , solo per citare 
qualche nome. "Ci im ponevamo rigo re: 
quando insegnavo a Treviso , per esempio, le 
prove erano fi ssa te di sabaro e <li domenica , 
con un impegno fuori dall 'ordinario ''. 
Nel 1966 Nlacedonio viene chi amato dall o 
Stabi le del Friuli Venezia Giuli a per mette­
re in scena un resto di Vittori o hanceschi , 
Gorizia 1916. 11 salto è compiuto: da allora 
Macedonia è il regisra stabile del Teatro 
regionale e dirige la celebre compagnia dei 
"dodici '' , tant i quan ti era no gli artisti che 
costituivano il riferimento fisso per gli alle­
stimenti di produzione. TI curriculum elen­
ca numerosi all esti ment i (e.la Sior Tudero 
Bm11to/011 a I Rwteghi, fin o all a trilogia tri e­
stina e.li Ca rpinreri &Faraguna ) e interpret i 
del calibro di Lina Volonghi e Corrado 
Pani . Nel 1976 a Trieste, Macedonia fonda 
con Orazio Bobbio, Lidia Braico e J\riella 
Reggio il Teatro popolare La Contrada. Si 
succedono deci ne di spettaco li che spaziano 
tra repertorio brillante e resti drammatici , 
rra alles timenti in di aletto rri esrin o e in li n­
gua ita liana. Fino al\eat ro per ragazzi, per il 
qual e Macedonia scri ve alcuni test i cui 
rimane sempre molto legato. 
La J)roduzione recente vede il reuisra mette-::, 

re in scena lm·ori di Tul lio Kezich, Bruno 
Maier, Pi no Roveredo , Roberto Curci. 
Macedonia continua a coltivare la scrittura 
drammaturgica: l'ultimo lavoro in ordine di 
tempo è "Vola colomba ", sc ritto insieme a 
Pierluigi Sabatti, spenacolo <li apertura del-

La copertina del libretto d1 sala dello spettacolo "Vola 
colomba" per la regia d1 Francesco Macedonia 

la stagione 2007 /2008 alla Contrada di Tri e­
ste. Lo spettacolo ha debuttato eia poco: 
"Come ci si sente? Contenti e.li ave r finito ", 
rivela il regista . E pront i a ri cominci are: la 
stagione in corso impegna il regista in altri 
all es timenti , "]I divo Garry'' , "11 so ttotenen ­
te G usti " con Nlarco Sgrosso e la rip resa de 
'' li gatto in rasca" di Feydeau. 
Ai giova ni che volessero avvicinarsi al tea­
tro , il maestro dispensa un consigli o semp li ­
ce. Leggere. "Così ho fatto io, leggevo di 
tea tro e facevo teatro. Leggevo resti , saooi 
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metodi . Se si ha volontà, si fa . ;\i giova ni 
di co questo; leggete molto e non e.lire subito 
fesserie", so rride con timidezza. " li te;i tro è 
fatica . Q ualche volta pana piC1 amarezze 
che gioie, richi ede seriet?1 e sa lu t:e, come aoli 

~ .-, 



Il reg ista dice. ·· 11 mio teatro nasce solo dal gusto d1 far-
10··. 

atleti . Non ci si può ammalare, il teatro è un 
mondo che costa molto: si perdono so ldi se 
un at to re sta male". La soclclisfozione sta 
tutta nel lavoro cli preparazione. " La gratifi­
caz ione più bella - spiega il regista - viene 
dalle prove. Q uando finiscono, il lavoro 
non è più mi o ma di venta degli ,trtori e ciel 
pubblico. E io vorrei incominciare imme­
cl iaramente a provare un altro spettacolo". 
Tn ranri all esrimenri , 1vlaceclo 11i o ha portato 
in scena personaggi triestini . gente sempli ce 
cli una Trieste tl'cdt ri rempi molto vicina a 
quell a Corizia che da ragazzino freque ntava 
anche lui . '' Se.: pc.:nso :t quando ah irava mo in 
Piazzutra - ri evoct 1\·lan.:tk111io - , mi to rna 
in metltc: u11 mondo a sé sranre. Piazzutra 
era Li cosiclderra "repuhblica bassa": c'era il 
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ponte per accedervi, era come entrare in un 
paese. In piazza due ippocasta ni , rutto si 
svolgeva lì intorn o all a chi esa , proprio come 
accadeva in piazza San Rocco, in un altro 
"paese" in città. La geme era un ita , vigeva 
anche tra noi ragazzi un rigoroso cod ice 
morale. Non si doveva tradire, l'invid ia era 
messa al bando, inseguivamo un comporta­
mento esemplare. Si giocava: uno si arren ­
dev,1 , e basta , finiva lì . La resa era ricono­
sciu ta e ri spettata ''. E poi le avventure nel 
Parco Coroni ni , quasi quei giovani fosse ro 
atto ri di un o spetrncolo su un palcoscenico 
magico: "Per noi era la giungla veu Che 
avventura entrare senza fa rsi prendere dal 
gw1rcliano .. . ". 
Le immagi ni raccontate scorrono come bel­
le scene cli gr,in cle tea tro. li bambino cli ieri 
oggi si rit rova nella lettura dei maes tri ... Nei 
grandi ci si riconosce sempre. Il teatro non 
dà soluzioni alla vira , però ci può rendere 
migliori, quando si riesce a interpretare nel 
giusto il suo messaggio. È un po' come leg­
gere i libri e cercare di metterli in arro neU,1 
vi ra . La lerw ra non deve esse re solo erudi ­
zione". Oggi, per 1\facedonio, dopo una 
c1 rriera cli scelte importanti e tes ti cli ri.lie­
vo, c'è semp re il sogno cli Cechov eia inse­
guire. "Mi piacerebbe fare Cechov, cerro. A 
leggerlo si scop re quan to pieno cli pietà sia 
per le persone, quanto amore ci si,1 nei suoi 
lavo ri ". 
Una vita dedi cata al teatro, un premio che 
celebra un artista che ha dato tanto ... rl mio 
teatro nasce solo dal gusto di farlo '' , non h:1 
dubbi Maceclonio. 




